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di Saint-Quentin e ucciso nel i 56a a quella di Dreux; G u­
glielmo signore di Tliore, gran-capitano, morto verso l’ an­
no i 5g 3, non lasciando figli delle sue due mogli Leonora 
di Humicrcs ed Anna di Lalain. Le figlie sono, Eleonora ma­
ritata con Francesco- III della Tour, visconte di Turenna; 
Giovanna maritata a Luigi III della Trem olile, duca di 
Touars; Caterina moglie di Gilberto di Levis, primo duca 
di Ventadour; Maria moglie di Enrico di Foix, conte d’ A- 
starac; Anna abadessa della Trinità di G aen; Luigia aba­
dessa di G crci, e Maddalena abadessa della Trinità di Cacn 
dopo sua sorella.

F R A N C E S C O .

i 56y. FRANCESCO, nato nel i 53o, così chiamato alla 
sacra fonte dal re Francesco I suo padrino, succedette al 
contestabile Anna di Montmorenci suo padre nel ducato 
di tal nome c negli altri suoi beni. Dopo il i 5 5 i era pro­
veduto d’  una compagnia di cento uomini d’ armi che nel 
i 55a condusse al seguito del re Enrico II  in Alemagna. 
Sul finire dello stesso anno ebbe parte con Damville suo 
fratello alla difesa della città di Metz assediata senza suc­
cesso da Carlo V con tutte le forze dell’ Impero. Volò l’ an­
no dopo in soccorso di Tcrrouenne sulla quale questo prin­
cipe voleva vendicarsi dei sinistri provati davanti Metz. 
Dopo la morte del signore d’ Essé governatore della piazza, 
fu incaricato del comando di quella ; se non clic lo sco-

[ùo delle mine che fecero balzare in aria le principali torri, 
’obbligò, a malgrado la sua bravura, di domandare il 20 

luglio la capitolazione. Avendo però dimenticato di stipulare 
una tregua intanto che si estendevano le condizioni, fu fatto 
prigioniero in una improvvisa irruzione che fecero i nemici 
nella città. La  sua prigionia fu di lunga durata, ma seppe 
metterla a profitto. Il contestabile suo padre non avea dato 
a’ suoi figli che un’  educazione militare senza permettere 
prendessero veruna tintura di lettere. Francesco di Montmo- 
renci impiegò 1’ ozio che gli procurava la sua prigionia per 
acquistare le cognizioni letterarie di cui mancava, e furono 
tali i suoi progressi, che in capo a tre anni fu in grado


